COMUNE DI MACERATA

18 settembre 2004

Sala consiliare : Consiglio comunale straordinario

Conferimento cittadinanza onoraria Sua Eminenza Cardinale Ersilio Tonini

Intervento della presidente del Consiglio prof.ssa Barbara Pojaghi

Autorità Civili e religiose

Signori Consiglieri

Gentili ospiti 

Signore e Signori

Porgo a tutti voi il più caloroso saluto di benvenuto a nome mio personale e dell’intero Consiglio Comunale. Un saluto particolare a Sua Eminenza il Cardinale Ersilio Tonini al quale oggi la Città di Macerata si onora di conferire la cittadinanza onoraria. 

Il Cardinale Tonini è una persona molto significativa per la nostra città. Dal 1969 al 1975 egli è stato, infatti, Vescovo di Macerata: pochi anni, ma sufficienti perché si fosse creato un reciproco vincolo di affetto e di stima. 

Il Consiglio Comunale, nella seduta del 21 giugno 2004, con deliberazione n. 57, ad unanimità di consensi, ha voluto dare ufficialità a questo legame attraverso il conferimento della cittadinanza onoraria. 

Ha infatti accolto la proposta della Giunta Comunale che aveva adottato l’atto deliverativo dopo una prima consultazione dei capigruppo consiliari.

Si tratta di riconoscimento che le Amministrazioni che si sono succedute a Macerata, hanno voluto ufficialmente riservare soltanto a chi si fosse distinto per doti morali, altezza d’ingegno e nobiltà di agire nella difesa dei fondamentali diritti umani e/o per lo sviluppo civile o culturale della comunità locale.

Per questo, a partire dal 1946, soltanto 7 volte tale titolo è stato concesso: la prima volta, nel 1946 appunto, esso è stato conferito al professor Virgilio Brocchi, per la sua opera di sapiente educatore e scrittore; dieci anni dopo, nel 1956, è stato nominato Rinaldo Astolfi, attivo nella sperimentazione scientifica sui tumori a costo della sua stessa vita. Altro cittadino onorario è l’Onorevole Enrico Mattei per la sua attività di rilancio economico ed industriale del nostro territorio, e poi, nel 1982, Monserrat Caballè per la sua opera di promozione culturale ed artistica nella nostra città attraverso l’Arena Sferisterio. Due anni più tardi  si riconosce come cittadino onorario di Macerata il Presidente della Polonia Lech Walesa, per la sua attività in difesa della libertà, della pace e del rispetto dei diritti umani. 

Come simboli della lotta contro ogni forma di discriminazione razziale e di oppressione razzista, infine, il titolo è stato conferito nel 1986 a Nelson Mandela e Desmond Tutu,  premio Nobel per la pace.

Ed oggi, diciotto anni più tardi, il registro dei cittadini onorari della nostra città si arricchisce di un nome che per il sentire comune dei maceratesi già appartiene a Macerata. L’Amministrazione Comunale conferisce la cittadinanza onoraria per riconoscerne il contributo nella trasformazione del tessuto sociale ed economico della nostra città nel periodo del suo episcopato, ma anche le doti di sapiente ed attento lettore delle trasformazioni in atto nella società contemporanea oltre che di efficace comunicatore e divulgatore (della passione per il rispetto della dignità umana).

Lascio ora la parola al Sindaco che presenterà il Cardinale, non prima di rinnovare a Sua Eminenza, a nome mio personale e di tutto il Consiglio Comunale i migliori auguri per il suo novantesimo compleanno, festeggiato lo scorso luglio.
